
TORBOLE CASAGLIA. Seduta di la-
voro ieri mattina per il Brescia
a Torbole Casaglia. Oggi gior-
natadi libertà, domani la ripre-
sa per iniziare a preparare
un’altralunga settimana: quel-
lacheporterà all’appuntamen-
to di Pasquetta con il Cosenza.
Siattende di capire se latrasfer-
ta sarà accessibile o meno ai ti-
fosi del Brescia.

Pure ieri hanno lavorato a
parte Muca (che rientra da un
lungo infortunio), Paghera e
Borrelli. Sta bene Lezzerini,
che a Cosenza tornerà a dispo-
sizione. Con il rientro di Huard
dalla squalifica Maran avrà co-
sì ampia possibilità di scelta. //

La FeralpiSalò chiude
stamane la settimana
di lavoro svolto nella

pausa del campionato per gli
impegni delle nazionali. Poi la
squadra di Zaffaroni riprenderà
nel pomeriggio di mercoledì (e
nell’occasione rientrerà dagli
impegni con l’Under 21 greca
Kourfalidis) con vista
sull’impegno di lunedì 1 aprile
allo Zini (ore 18) contro la
Cremonese terza della classe.
Ieri lavoro a ranghi compatti per
i gardesani, con esercizi fisici ai
quali ha fatto seguito un
approfondito lavoro sulla tattica
ed il possesso palla.
Rosa praticamente al completo
per Zaffaroni in vista della
volata salvezza.

BRESCIA. Settant’anni in tre. Il
tempo, di sicuro, è dalla loro
parte. Ma il tempo, adesso, li
aspetta al varco. Hanno sette-
centoventi minuti per dimo-
strare quanto di buono, sep-
pur a corrente alternata, s’è
detto di loro.

Il Brescia si gioca l’accesso ai
play off nelle ultime otto parti-
te della stagione. Prima, co-
munque, è da centrare il tra-
guardo della salvezza aritmeti-
ca, che è ormai ad un passo.
Trattasi di una precisazione
d’obbligo, per essere... più rea-
listi del re. In questo scenario,
Bianchi, Galazzi e Olzer devo-
no essere il fattore in più. E sic-
come i fattori sono determina-
ti dai numeri, bisogna iniziare
a muovere le caselle dei gol se-
gnati. Tre soltanto quelli all’at-
tivo da parte del trio.Pochi, po-
chissimi se si pensa che stiamo
parlando di una punta di ruolo
(Bianchi, seppur spesso venga
utilizzato da doppio trequarti-
sta) e di due sottopunte - o
esterni d’attacco - come Galaz-
zi e Olzer.

Due dei tre centri in questio-
ne (accompagnati da altrettan-
ti assist) sono firmati da Bian-
chi: il primo, realizzato alla se-

conda giornata nella vittoriosa
trasferta in quel di Lecco, il se-
condo, quello che completò
neiminutifinali delmatchlare-
muntada a Catanzaro lo scor-
so 23 dicembre, quando appe-
na entrato Flavio realizzò il 3-2
del Brescia. Due gol quasi in fo-
tocopia, a esaltare le caratteri-
stiche da rapace dell’ex Genoa,
ma che tutt’ora restano le uni-
cherealizzazioni del ventiquat-
trenne astigiano, a volte sfortu-
nato (non sono poche le palle
scagliate verso le porte altrui
che hanno soltanto sfiorato il
bersaglio), a volte
carentenelkiller in-
stict.

Presente. Dei tre,
Flavio è l’unico ad
avertimbrato il car-
tellino di presenza
intutte e 30 leparti-
te di campionato,
sommando un totale di 1.628
minuti in campo tra maglie da
titolare e subentri. Secondo
dei tre per minuti giocati
(1.186 in 25 presenze) e per gol
all’attivo(uno) è Nicolas Galaz-
zi. L’ex Venezia è però l’assist-
man di squadra, con i suoi 5
passaggi vincenti. Un solo gol,
dicevamo. Quello che ha però
cancellato lo zero nella casella
«reti su punizione», particolar-
mente rare in casa delle rondi-
nelle. Il mancino diretto a se-
gno è datato 13 gennaio, quan-
doBisoli ecompagnisbancaro-
no il Braglia di Modena. Un

mancino educato - e gli assist
di cui sopra lo stanno a dimo-
strare -, ma che quest’anno
non hamai trovato il fondodel-
la rete con palla in movimento.
Galazzi si è oltretutto divorato
qualche nitida occasione da
gol. Il ventitreenne ha qualità
tecniche e spunto: da lui è leci-
to aspettarsi di più sotto porta.

Anche Giacomo Olzer ha
qualità. Ma non ha ancora tro-
vato la via del gol. Per l’ex Mi-
lan, 862minuti giocati,spalma-
ti in 25 gettoni, nel corso dei
quali non si sono registrati
nemmeno assist. Rispetto ai
due compagni, ha giocato me-
no gare da titolare (meno di un
terzo delle partite in campo).
Ha vissuto un difficile avvio di
annata, dato che era poco con-
siderato da Gastaldello. La sua
posizione varia tra trequartista
ed esterno d’attacco, ma pare
essere la seconda quella a lui
più congeniale, dato che gli

consente di rien-
trare da destra per
esplodere il sini-
stro, cosa che ha
comunque fatto
più volte, senza
gonfiare la rete.
Sotto l’aspetto
mentale, Bianchi
e Galazzi stanno

giocando con la serenità di un
contratto in tasca, mentre Ol-
zer sa che queste ultime 8 sfide
determineranno buona parte
delle decisioni sul suo futuro
ancorain biancoblu, dato che -
in accordo tra società e procu-
ratoredel giocatore - è statapo-
sticipataa giugno, cioè allasca-
denza del contratto, la possibi-
lità del Brescia di far scattare o
meno l’opzione per il rinnovo.
Ora, i settecentoventiminuti fi-
nali. Quelli in cui Bianchi, Ga-
lazzieOlzer devonorappresen-
tare, anche nei numeri, quel
fattore in più. //

Feralpi e Cremonese, cinque mesi fa la svolta comune

SALÒ. Sovvertire il pronostico e
fermare la striscia record della
Cremonese allo Zini.

Questa è la missione che sta
preparando la FeralpiSalò in
questo periodo pasquale, con
l’obiettivo di trovare nell’uovo
una vittoria che sa di riparten-
za, visto che in queste ultime
giornate di campionato i Leoni
del Garda stanno facendo una
sorta di tira e molla con la zona
play out. L’ultimo saliscendi li
avevariportatia-2graziealsuc-
cesso di Modena (2-3), ma poi
lasconfittaconilParmalihafat-
tiscivolarenuovamentea4pun-
ti dalla zona spareggi.

Supersfida. È superfluo dire
che battere la Cremonese sarà
davverocomplicato,considera-
to che i grigiorossi sono appena
stati battuti 3-0 dal Südtirol e
che hanno perso la seconda
piazza. La FeralpiSalò, però, ci

deveprovare,caricandosipsico-
logicamente anche sulla scia
della gara di andata, vinta 1-0 al
Garilli con la rete di Kourfalidis
al 29’ del primo tempo.

Lunedì prossimo, giorno di
Pasquetta, i gardesani cerche-
ranno di fare uno scherzetto
agli uomini di Giovanni Strop-
pa, iquali alorovoltapunteran-
noariscattare l’ultima sconfitta
per provare a riprendersi il se-
condo posto. Insomma, è quel-
la una data che potrebbe essere
ricordata a lungo da entrambe,
perché si tratta di un crocevia
importante per il campionato.

Coincidenze. Come lo è stato,
sia per la FeralpiSalò sia per la
Cremonese, il 21 ottobre 2023,
giornonelqualefugiocatalade-
cima giornata del girone di an-
data. I verdeblù furono infatti
sconfitti 3-0 dal Catanzaro, e
quella pesante battuta d’arre-
sto costò il posto a Stefano Vec-
chi,poi sostituitoda MarcoZaf-
faroni. Dopo un periodo di am-
bientamentol’extecnicodelVe-

ronaha ridato fiducia alla squa-
dra, che poi ha cambiato passo
ed è riuscita a tornare in corsa
per la salvezza.

Nellostessogiornoigrigioros-
sifuronoinvecebattuti1-0inca-
sadallalorobestianera,ilSüdti-
rol: quella fu la terza sconfitta
casalinganelleprimeseigiorna-
te (e gli altri furono tre pareggi),
ma da lì in poi la Cremonese si è
trasformata ed allo Zini non ha

più perso una gara, vincendo
consecutivamente le successi-
veseigare,tral’altrosenzasubi-
re nemmeno una rete, contro
Spezia (3-0), Lecco (1-0), Vene-
zia (1-0), Modena (4-0), Cosen-
za (1-0) e Brescia (1-0); quindi
sono arrivati i pareggi interni
contro Reggiana (1-1) e Paler-
mo(2-2), infineunanuovavitto-
ria, 2-1 contro il Como.

Da quel 21 ottobre dunque le

gare casalinghe della squadra
di Stroppa sono state nove, del-
le quali sette vinte e due pareg-
giate, con 16 gol realizzati e solo
4 subiti.

Se il calcio fosse una scienza
esatta, per la FeralpiSalò non ci
dovrebbero essere speranze di
tornare a casa con un risultato
utile. Per fortuna, però, non è
cosi e Pizzignacco e soci posso-
nometterenelmirinolaCremo-
nese con la consapevolezza di
poter fare il colpaccio, provan-
do a far cadere il fortino grigio-
rosso dopo oltre cinque mesi di
imbattibilità.

Gli uomini di Zaffaroni han-
no conquistato più punti in tra-
sferta (15) che in casa (12) e nel-
le ultime due gare esterne han-
noottenutoaltrettantisuccessi,
2-0 al Picco di La Spezia e 3-2 in
rimonta al Braglia di Modena. Il
trend è positivo: bisogna dun-
quecrederci, perché nulla è im-
possibile, soprattutto nell’im-
prevedibile campionato di Se-
rie B. //
 ENRICO PASSERINI

Salodiani
oggi in campo:
mercoledì
la ripresa

CALCIO / SERIE B

Brescia: Bianchi, Galazzi e Olzer
a caccia di gol per presente e futuro
La volata come occasione
di rilancio sotto porta
per dimostrare di poter
alzare ancora l’asticella

Biancazzurri

Fabrizio Zanolini

In tre hanno
segnato solo
tre reti: serve
anche il loro
apporto
per iniziare
a puntare in alto

Potenzialità. Non mancano a Giacomo Olzer, cresciuto nelle giovanili del Milan

Mancino. Nicolas Galazzi, 23 anni: per lui un gol su calcio di punizione

Il killer instinct. Flavio Bianchi, attaccante di 24 anni, lo deve ritrovare

Fine settimana
di riposo
Domani
la ripresa

Dal campo

COSENZA. Il Cosenza ha segna-
to otto reti nella sfida in fami-
gliadi ieri mattinacontro lafor-
mazione Primavera. Prima i
gol di Zuccon e Antonucci. Poi,
nella seconda frazione, quelle
che hanno portato le firme di
Forte - autore di una tripletta -
Venturi, Cimino e Canotto. So-
no rimasti fuori dal rettangolo
verde Tutino e Praszelik, che
hanno svolto allenamento dif-
ferenziato.

Questa mattina, nella lunga
marcia di avvicinamento al
match interno contro il Bre-
scia (si gioca il 1° aprile), è pre-
vista una nuova seduta. //

Otto gol segnati
alla Primavera
Tutino a parte
con Praszelik

Qui Cosenza

Verdeblù

All’andata. La FeralpiSalò vinse a sorpresa contro i grigiorossi
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